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A.R.T.

Associazione Regionale Tatuatori

00175 Roma - Via Marco Celio Rufo, 35

C.F. 97191630587

Raccomandata A.R.

prot. 07/04

Roma lì 22 novembre 2004

                                                                            IV Commissione Sanità

                                                                                           Consiglio Regionale del Piemonte

Oggetto: Disegno di Legge “Disciplina dell’attività di tatuaggio e piercing” ,  n. 592 del 13 novembre 2003  e la Proposta di Legge “Disposizioni in tema di tatuaggio e piercing” , n. 525 del 7 aprile 2003.

Premesso che l’Associazione, qui rappresentata, si propone la tutela degli interessi dei tatuatori e dei piercers in tutto il territorio nazionale;

Premesso, inoltre, che con il termine body art si identifica il movimento artistico comparso a cavallo degli anni ’60 e ’70 e che sia il tatuaggio e sia il piercing rientrano di fatto in tale corrente, anche se gli stessi trovano origine già agli albori dell’organizzazione sociale dell’uomo, in quanto trasformano artificialmente il corpo per differenziarlo, ricrearlo secondo nuovi valori, conferendogli una identità unica e riconoscibile. Il tatuaggio, oltre a ciò, da non confondersi con i ghirigori effettuati nei centri estetici, è una specializzazione dell’arte figurativa che si differenzia dalla pittura per la specificità del supporto su cui viene espresso;

Visto il regolamento concernente l’individuazione dei settori delle lavorazioni artistiche e tradizionali predisposto dal Ministro dell’Industria, del commercio, dell’artigianato e del commercio con l’estero di cui al D.P.R. 25 maggio 2001, n. 288 pubblicato sulla G.U. n. 164 del 17/07/2001 e della sua correzione pubblicata sulla G.U. n 216 del 17/09/2001 (art. 1 comma 1 – settore delle lavorazioni artistiche punto IV – Fotografia riproduzione di disegni e pittura) e la nuova classificazione delle attività economiche – ATECOFIN 2004, nei quali tale attività non trova alcun riferimento;

Visto sia il Disegno di Legge della Giunta Regionale “Disciplina dell’attività di tatuaggio e piercing” , n. 592  del 13 novembre 2003 sia la Proposta di Legge “Disposizioni in tema di tatuaggio e piercing”, n. 525 del 7 aprile 2003, presentata dai Consiglieri della lega Nord, e riscontrato che tali documenti derivano da un’unica fonte ovvero il Disegno di Legge “Disciplina dell’attività di tatuaggio e piercing”, n. 3072 della XIII Legislatura e considerato che tale fonte non tutela in modo integrale né la salute pubblica né la professionalità degli artisti, in quanto lasciano molti atti non disciplinati alla mercé di praticoni inibendo, paradossalmente, le attività degli artisti;

Visto, inoltre, la Proposta di Legge “Disciplina delle attività di tatuaggio, di piercing e delle pratiche correlate” Camera dei Deputati n. 4777 del 03 marzo 2003, del quale quest’Associazione è stata l’ispiratrice, e considerato che lo stesso documento, se approvato, bandisce la confusione e le zone d’ombra esistenti nell’intero settore;
Ritenuta la necessità e l’urgenza di un’audizione quest’Associazione ne rinnova la richiesta ed in subordine espone i seguenti appunti facendo richiesta che gli stessi abbiano la giusta valutazione in occasione dell’esame che questa Commissione terrà a quanto in oggetto:

Art 1. d.l.r. n. 592

Art. 1 p.l.r. n. 525

 …….trattamenti estetici oggetto della presente legge.

Come premesso, nel primo e nel secondo capoverso, le attività in oggetto sono attività artistiche e non artigianali come i trattamenti estetici. "L'artista è colui che, nell'operare, si inscrive in una prospettiva estetica di ricerca del bello."
L’artista crea un’opera che appartiene al dominio delle belle arti, della letteratura, del cinema o della musica, mentre l'artigiano diviene semplicemente l'"operaio manufatturiero".

L. 4/1/1990 n. 1 Art. 1 § 1 “L’attività di estetista comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e di proteggerne l’aspetto estetico, modificandolo attraverso l’eliminazione o l’attenuazione degli in estetismi presenti”.

Art. 2 p.l.r. n. 525

§ 3. ……atossici, sterili e certificati da parte di autorità sanitaria nazionale o estera.

§ 4. …in confezioni monouso sigillate, …

Art 5. d.l.r. n. 592

§ 2. La Giunta regionale … atossicità delle sostanze usate …

Circolare del Ministero della Sanità del 16 luglio 1998 n. 2.8/633 al paragrafo n. 2 “Colori da utilizzare nell’attività di tatuaggio: I pigmenti da utilizzare devono essere atossici e sterili. In via transitoria, in attesa della definizione di modalità praticabili per la certificazione di innocuità ed atossicità da parte dell’Istituto Superiore di Sanità, si ritiene sufficiente l’autocertificazione da parte delle aziende produttrici. Fermo restando quanto previsto in tema di preparazioni monouso, si precisa che i flaconi dovranno essere dotati di valvola di non ritorno.” 

Questa circolare è stata emanata in quanto non esiste alcuna autorità sanitaria né nazionale né estera che si sia interessata a certificare i pigmenti utilizzati nel mondo del tatuaggio, pertanto l’applicazione di quanto contenuto nei paragrafi in oggetto, così come descritto nella prima circolare ministeriale del 5.02.98 n. 2.8/155 ne impedisce, di fatto, l’attività (non di certo nell’underground).

La commissione dei ministri del consiglio d’Europa ha emanato la risoluzione (ResAP(2003) 2)  su tatuaggi e trucco permanente del 19 giugno 2003, non ancora recepita dall’Italia ma integrata nella Proposta di Legge di cui in premessa, allegando due liste negative di pigmenti alla quale, già, fanno riferimento molti produttori.

 Art 5. § 2 d.l.r. n. 592

La Giunta regionale … a definire i requisiti specifici per quanto attiene l’idoneità delle procedure adottate …

Art 4. § 4 d.l.r. n. 525

La Giunta regionale … un regolamento recante … modalità d’esercizio e di applicazione … 

Gli associati ART hanno già adottato dei protocolli igienico-sanitari conformi a quelli vigenti negli ospedali, pertanto quest’Associazione è ben lieta di sottoporli in visione nel momento in cui la Giunta Regionale elaborerà tali norme.
Art 4. § 6 d.l.r. n. 592

Art 6. § 2 p.l.r. n. 525

E’  fatto obbligo all’esercente l’attività di tatuaggio e di piercing di stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile per i rischi professionali da essa derivanti. In mancanza di tale polizza i comuni non autorizzano l’inizio o il proseguimento della suddetta attività.

Quest’Associazione ha contattato alcune primarie compagnie assicurative le quali, inizialmente interessate a formulare un contratto ad hoc fino a produrre delle proposte concrete, hanno sempre posto come condicio sine qua no l’iscrizione ad un albo professionale ed il possesso dell’attestato voluto dal Ministero della Sanità. Nel Lazio l’Associazione è stata promotrice di una proposta di legge “Disciplina delle attività artistiche di tatuaggio e di piercing”, n. 554 del 20 marzo 2003+, in cui si istituisce un registro regionale degli esercenti le attività in oggetto il cui fine è proprio quello di poter soddisfare le condizioni richieste dalle compagnie assicurative.

Così  anche quest’articolo impedisce di fatto l’esercizio delle attività in oggetto.

Art 7. § 1 lettera d) d.l.r. n. 592

Effettuare il piercing su parti anatomiche la cui funzionalità potrebbe essere compromessa (lingua, genitali, mammelle) anche in relazione al possibile utilizzo di strumenti chirurgici …

La prima versione delle “Linee guida” del Ministero della Salute del 05 febbraio 1998 includeva tale divieto successivamente revocato. Gli stessi organi ministeriali presero atto che tale divieto avrebbe spinto coloro che richiedono tali applicazioni nelle mani di praticoni in luoghi inidonei mancando l’obiettivo del controllo della tutela della salute pubblica.

Certi di un gentile segno di risposta alla presente e di una futura collaborazione per le tematiche in oggetto porgiamo distinti saluti.

                                                                                                                   Il Legale Rappresentante
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Allegato:

Copia Proposta di Legge “Disciplina delle attività di tatuaggio, di piercing e delle pratiche correlate” Camera dei Deputati n. 4777 del 03 marzo 2003.
Nessun piercer ha mai eseguito tali pratiche in soggetti in età infantile, è l’etica professionale che impedisce tali azioni. Voi, però, vedete in giro infanti con i lobi forati, è vero! Allora dovreste prendere in considerazione di impedire a quanti (non piercers) nelle profumerie, nei negozi di bijou, d’estetica, nei barbieri, nelle tabaccherie, nelle gioiellerie e non da ultime nelle farmacie praticano tali fori con la pistola. Pratiche eseguite in ambienti non idonei (rispettano le normative emanate? …hanno richiesto, entro i termini di sessanta giorni, il permesso provvisorio?) strumento non sterilizzabile essendo in plastica (a volte li puliscono usando dell’alcool, semplice batteriostatico con nessuna proprietà né virucida né fungicida), a mani nude e inserendo oggetti non sterili (c’è, sì, scritto sull’eventuale bustina in cui sono contenuti ma queste sono prive sia degli indicatori dell’avvenuta sterilizzazione sia della data della stessa) la cui composizione è sconosciuta (determinando, sì in questi casi, delle sensibilizzazioni prodromiche di future allergie) ed il bello è che alcuni di questi signori non bucano solo ed esclusivamente i lobi ma anche altre zone quali narici, padiglione auricolare, trago, capezzoli, ombelichi ecc. creando ulteriori problemi perché l’oggetto che è sparato penetra per lacerazione dei tessuti determinandone l’edema, l’oggetto è poi bloccato da una clip e in presenza dell’edema viene ad essere inglobato, così che i fluidi biologici quali linfa, siero e sangue stagnino all’interno del tunnel creando le ottimali condizioni di un’infezione. Ma, forse, toccare gli interessi di queste categorie è infinitamente meno complesso che non rendere impossibile l’esercizio dell’attività dei piercers e dei tatuatori.
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